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Pirelli 
Licenziati 
a sorpresa 
2 0 0 operai 

PAOLO MALVENTI 

• • LIVORNO Ristrutturazio
ne industriale sempre più 
selvaggia La società Pirelli 
chiude una fabbnca di cavi 
telefonici e licenzia tutti i di
pendenti 

La decisione maturata 
senza alcun preavviso dalla 
società che da due anni pro
metteva ai sindacati un pia
no di ricon versione produtti
va Il provvedimento interes
sa 207 persone, l'intero orga
nico della fabbrica che pro
duce cavi telefonici in carta 

11 prodotto è ormai fuon 
mercato, sostengono i diri
genti del gruppo, e con il 
completamento dell ultima 
commessa Sip si esaunsce 
qualsiasi possibilità di lavoro 
Dal 1988 il sindacato ha chie
sto alla Sice (è questo il no
me della società controllata 
dal gruppo Pirelli) di presen
tare un piano di riconversio
ne produttiva che assicuras
se la vita dell'azienda, ma il 
gruppo Pirelli ha preferito 
giungere al termine delle 
commesse e presentarsi ai 
sindacati con in mano solo la 
drastica decisione 

Per indorare la pillola i 
rappresentanti della Pirelli 
hanno prospettato la nascita 
di una nuova società, la «Ser
vo Cavo» che si occuperà di 
componentistica telefonica e 
che nel 1991 dovrebbe ga
rantire il rientro in fabbrica di 
80 dipendenti, ma senza an
zianità di servizio 

Immediata la reazione dei 
lavoratori e delle organizza
zioni sindacali che hanno 
proclamato lo sciopero ad 
oltranza, e dell intera città 
che si è sentita offesa e beffa
ta Negli anni 80 la Pirelli ot
tenne da parte del comune 
un terreno industriale di 40 
mila metri quadn dove poter 
trasferire le produzioni dallo 
stabilimento ormai vetusto 
L'operazione di trasfenmen-
to venne compiuta con il fi
nanziamento recepito attra
verso il cambio di destinazio
ne d'uso di alcuni terreni di 
propnetà del gruppo che fu
rono dichiarati dal comune 
edlficabili Nella convenzio
ne si parlava di mantenimen
to dei livelli occupazionali 
come di un impegno morale 
con la città di Livorno Ma gli 
impegni morali, o la morale, 
non siedono nei consigli 
d'amministrazione 

Compatta la reazione di 
Livorno che si ribella a que
sta decisione len tutte le for
ze politiche del consiglio co
munale hanno approvato un 
documento di condanna, la 
stessa cosa hanno fatto la 
giunta ed i capigruppo della 
provincia Domani una dele
gazione di ammimstraton e 
sindacalisti si recherà al mi
nistero del lavoro Il Senatore 
Giovanni Berlinguer che ha 
partecipato a Livorno ad una 
iniziativa specifica indetta 
dal Pei ha inviato una Inter
pellanza al ministro dell'In
dustria. 

Sciopero compatto e tre cortei 
ieri nel capoluogo ligure 
La città chiede garanzie sul futuro 
a governo e Partecipazioni statali 

Lo sfogo del presidente Ansaldo: 
«Perché questa città non ci ama?» 
I lavoratori: «Vogliamo lavoro, 
non vogliamo assistenza» 

Genova, la carica dei diecimila 
La città si è fermata e diecimila lavoratori in corteo 
hanno chiesto il rilancio produttivo dell'industria. Di 
questo si parlerà lunedi col ministro delle Partecipa
zioni statali Franco Piga. Un ansaldino vestito da 
sceicco per «chiedere i conti» alla direzione dell'a
zienda. 11 presidente Ansaldo Giobatta Ciavarino si 
stupisce: «Perché questa città non ci ama e i lavora
tori non ci sono grati'» 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

••GENOVA. Sciopero com
patto e tre cortei, con diecimila 
lavoratori a sottolineare con 
forza che la città vuole dal go
verno e dalle partecipazioni 
statali decisioni capaci di ga
rantire un futuro produttivo nei 
setton chiave del sistema Indu
striale del paese Di questo si 
parlerà lunedi all'incontro sul
la vicenda Ansaldo col mini
stro Franco Piga «Al responsa
bile delle partecipazioni statali 
- dice Giorgio Crcmaschi, se-
gretano nazionale Flom - spie
gheremo che non slamo più 
disponibili a sottoscrivere 
provvedimenti di cassa inte

grazione ma vogliamo una ri
presa produttiva Vogliamo 
cioè una svolta nella vicenda 
Ansaldo in modo da prevedere 
il ncntro in produzione dei 
1200 cassintegrati esistenti pri
ma della crisi del Golfo II di
scorso sul) emergenza Irak è 
altra cosa, va visto a parte con 
criteri di rotazione II punto ve
ro e la svolta produttiva Se 
non ci sarà non e è dubbio che 
la lotta non solo continuerà 
ma si farà più dura-

Quella di ieri e stata una ma
nifestazione forte ma anche 
ncca di ironia e fantasia come 

testimoniava Luciano Cauda, 
32 anni, uno del 710 ansaldini 
lasciati a casa senza una lira 
con la scusa dell embargo e 
che apriva uno dei cortei vesti
to da sceicco inalberando il 
cartello «i lavoraton sono stan
chi di pagare per l'incapacità 
della direzione Ansaldo» Una 
direzione che ten denunciava 
carenze affettive Giobatta Cla-
vanno, presidente del gruppo 
si è confessato pubblicamente 
su un giornale genovese soste
nendo che «la città non ci ama, 
i sindacati non ci capiscono, i 
politici non ci comprendono, il 
sindaco conta II due per cento 
e i lavoraton non apprezzano 
gli enormi sforzi che abbiamo 
compiuto per loro, riuscendo 
fra l'altro a limitare a 710 le let
tere di messa in libertà quando 
avrebbero dovuto essere 860». 
A conclusione di questo sfogo 
in cui sostanzialmente entlea i 
lavoratori perchè non sono 
masochisti al punto di amare 
chi li sbatte fuori Ciavarino ac
cenna alla nehiesta avanzata 
dai sindacati di rimuovere i di-

Fabbriche ancora ferme 
Unico neo Mirafiori 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 

• i TORINO La fotocopia del
la busta paga di un'operaia 
metalmeccanica in una picco
la fabbnca torinese 1 108000 
lire al mese Con un messag
gio «Anni fa offrimmo un do
cumento analogo ai parteci
panti ad un convegno della 
Con/industria svoltosi propno 
qui al Lingotto Chi l'abbia 
conservato potrà osservare 
che le cose nel frattempo non 
sono affatto cambiate». £ il 
promemoria che i lavoraton in 
lotta per il contratto hanno di
stribuito in migliaia di copie 
durante I inaugurazione della 
mostra «Civiltà delle macchi
ne» allestita dalla Federmecca-
nica. 

Giunti da varie fabbriche 
della regione i metalmeccani
ci hanno invaso pacificamente 
l'intera strada davanti al Lin
gotto Le auto blu con le perso
nalità han dovuto fare precipi
tose marce indietro e passare 
da una porta di servizio Solo 
Gianni Agnelli è scampato al 
cambiamento di programma, 
grazie all'elicottero che lo ha 
scodellato In un cortile della 
vecchia fabbrica. Lo manife
stazione è proseguita per ore, 
mentre all'interno della mostra 
sulle macchine (In cui abbon
dano pannelli ideologici e 
scarseggiano propno le mac
chine) il maestro Luciano Be
rlo dirigeva un concerto, inter

rompendolo a metà per con
sentire a Mortillaro, ad Agnelli, 
al sindaco Zanone, al presi
dente dell'In Nobili ed al mini
stro Romita di esibirsi in brevi 
discorsi davanti alle telecame
re 

La riuscita della manifesta
zione ha coronato una giorna
ta di scioperi eccezionalmente 
ampi dei metalmeccanici di 
tutto il Piemonte CI sono stati 
due soli «buchi», la Fiat Mirafio
ri, con una partecipazione me
dia del 15%, e la Fiat di Rivalla, 
dove hanno scioperato 11 10% 
dei lavoraton Era prevedibile, 
alla vigilia della cassa integra
zione per migliaia di operai. A 
Mirafiori vi sono stale anzi nu-
scite superiori alle attese in al
cune aree 75% nelle fucine, 
50% ed oltre al Lam (montag
gio motori), alle costruzioni 
spenmcntali, tra gli autisti An
che questi dati dicono che la 
battuta d'arresto non va dram
matizzata Vi hanno contribui
to tra l'altro le divisioni sinda
cali, tra la Fiom, che voleva 4 
ore di sciopero come nelle al
tre fabbriche e Firn Uilm e Si-
da, che hanno imposto 2 ore 
con uscita anticipata 

In tutte le altre fabbriche la 
riuscita degli scioperi è stata 
piena, a cominciare dagli sta
bilimenti Fiat Iveco Spa Stura 
al 70%, Alfa-Lancia di Vcrrone 
7056, Ferroviaria Savigliano 
90%, Comau di Grugliasco 

90%, Teksid di Crescemmo 
80%. Dtg 97%, Carello 80% Par
tecipazioni analoghe all'Oli-
vetti, Pininfanna, Bertone. 
Mandelh Più del 90% dei lavo
ratori hanno scioperato in tutte 
le industrie siderurgiche pie
montesi Una risposta alle 
chiusure della Federmcccani-
ca è stata data pure in altre re
gioni A Milano i metalmecca
nici presidiano In permanenza 
la sede dcU'Assolombarda 
Compatti scioperi si sono avuti 
fai Emilia, con 7000 lavoratori 
In corteo a Reggio. 

Un significato particolare as
sume la riuscita totale delle lot
te in centinaia di piccole 
aziende. Proprio ieri infatti IU-
nionmeccamca-Confapi ha in
terrotto il negoziato. Anche in 
questo settore i sindacati han
no proclamato altre 5 ore di 
sciopero la settimana entrante, 
denunciando la tattica delle 
piccole imprese di attendere i 
risultati degli altri tavoli di trat
tativa E se i negoziati della 
prossima settimana non sbloc
cheranno la vertenza si pro
spetta per I pnmi di ottobre 
uno sciopero generale, non 
solo dei metalmeccanici ma di 
tutta I industria In tal senso si 
sono espressi ien il segretario 
della Cgil Sergio Cofferati, il se
gretario della Fiom Fcstucci 
td oggi le segreterie delle tre 
confederazioni si incontrano 
con quelle dei metalmeccani
ci 

Inquisiti gli amministratori degli «uomini radar» 

Assunzioni fedii del vertice Anav 
Chiesto il rinvio a giudizio 
Lo scandalo delle assunzioni clientelari nell'Anav, 
l'azienda degli «uomini radar», ha avuto una confer
ma. La Procura ha chiesto il rinvio a giudizio per il 
presidente e il consiglio di amministrazione dell'a
zienda, a conclusione di una inchiesta avviata dopo 
un esposto presentato dai verdi «Sole che ride» In
terrogazione dei deputati pei. Probabile il commis
sariamento del vertice aziendale. 

RAULWITTENBERO 

• i ROMA L'inchiesta giudi
ziaria sulle assunzioni cliente-
lari nell'Ari iv, l'azienda auto
noma di assistenza al volo per 
0 traffico aereo generale si ri
solverà probabilmente in un 
rinvio a giudizio per il presi
dente e per I componenti del 
consiglio di amministrazione 
dell'azienda stessa II provve
dimento e stato chiesto al so
stituto procuratore della Re
pubblica M irgticrita Gerunda 
e il prossimo 30 ottobre il giù 
dice delle indagini preliminari 
Claudio D Angelo stabilirà se 
debbono essere chiamati a ri 
sponderc di abuso in atti d uffi
cio il numero uno dell azienda 
Domenico hlaione, e i cinque 
consiglicn Roberto Di Carlo, 
Marcello Franchi, Lupo frattaz
zi, Arturo Pacml e Ivo Russo 

Il capo d imputazione con

testa al consiglio d ammini
strazione dell Anav d aver fa
vonio numerose persone, fra 
cui 26 parenti, chiamando in 
servizio il 16 febbraio 1990 • 
vinciton di un concorso e gli 
idonei nonostante che il mini
stero dei Trasporti «avesse se
gnalato il contrasto con la leg
ge 29 12 1998» che blocca le 
auunzioni nel pubblico impie
go In tutto 75 persone secon
do le notizie di agcn7ia, 71 se
condo altre fonti Le assunzio 
ni avvennero sulla base di una 
delibera del novembre 1989 
poi sospesa dal ministero dei 
Trasporti Cosi, contesta il ma-
gistiato, si sono costituite posi 
zioni soggettive e diritti acqui
siti al posto di lavoro, alla retri
buzione e alla corresponsione 
di contributi previdenziali, con 
nlevante danno per I erano 

La storia Inizia con un espo
sto presentato dopo il concor
so, il 6 marzo 1989 dalla parla
mentare verde «Sole che nde» 
Anna Donati si chiedeva di ve-
nficare se gli amministraton 
avessero posto In essere «com
portamenti illeciti nella gestio
ne del denaro amministrato», 
allegando interrogazioni par-
lamentan sul perchè I Anav 
avesse assunto non solo 18 
vincitori del concorso, ma an
che 57 candidali multati ido
nei Le indagini vennero affida
te al vicequestore Gianni Car
nevale (furono sette le Inchie
ste avviate), e venne fuon che 
tra gli assunti e erano persone 
legate da parentela diretta con 
alcuni componenti del consi
glio di amministrazione dell a-
zienda (figli sorelle, fratelli, 
nipoti) Al termine degli accer
tamenti su questa parte della 
denuncia da parte dui verdi il 
sostituto procuratore Gerunda 
ha ora sollecitato il rinvio a giu
dizio 

Appena si è avuta notizia 
della richiesta del magistrato, i 
deputati comunisti della Com
missione Trasporti hanno pre
sentato una interrogazione al 
ministro Carlo Bernini per ave 
re la confermna del rinvio a 
giudizio del presidente dell A-
nav per «reati contro la pubbli
ca amministrazione» L on Sti

ngenti Ansaldo per obiettare 
•attenti, se andiamo via noi 
magan arriva qualcuno che 
porta I azienda a Milano » 

Una reazione che la dice 
lunga sulla consistenza proget
tuale di chi è attualmente al 
vertice del più qualificato grup
po industriale pubblico ope
rante nel settore dell energia II 

lungo corteo del lavoraton, 
snodatosi per una decina di 
chilometn da Campi sino al 
cuore della città si è dissolto in 
piazza XII ottobre dove hanno 
parlato un operaio Fincanticn, 
il segrclano Uil Pasquale Otto
nello e Luciano Scalia, segreta-
no nazionale della Firn Dura
mente polemico nei confronti 

dei dingenti Ansaldo Scalia ha 
nbadilo che «gli ansaldim non 
bloccano la città per avere as
sistenza ma per poter lavorare» 
ed ha indicato anche I provve
dimenti che il governo può e 
deve adottare per alfrontare la 
crisi dare il via al previsto 
smantellamento delle centrali 
nucleari, far ordinare dall'Enel 
i generatori di potenza neces-
san per garantire I energia ne
cessaria al paese consentire 
ali Ansaldo di mettere in pro
duzione il turbogas superando 
I veti politici incrociati fra 1 par-
tiU di governo. 

Richieste, queste, avanzate 
anche dal lavoraton e dai tec
nici dell'Ansaldo Componenti 
nella loro assemblea generale 
e accompagnate dall'impegno 
di scandire la trattiva sindacale 
con manifestazioni di lotta 
L'obiettivo, come diceva il car
tello lasciato tra le braccia del 
monumento in cui è effigiato 
Guido Rossa e attorno al quale 
si è svolta la manifestazione è 
«vogliamo lavoro, non assi
stenza». 

| LAVORATORI 

|p^H$ALt>Q 

Nella foto, 
un operaio 
vestito da 
arabo apre 
il corteo 
(In via Gramsci 
a Genova) 
dello sciopero 
generale 
di ieri 

Assicurazioni, è sciopero 
L'Arda fa le barricate 
e la trattativa salta 
Sportelli chiusi 10 ore 

GIOVANNI LACCABÒ 

• • MILANO Dieci ore di scio
pero contro la netta chiusura 
dell'Ania, I associazione che 
raggruppa le compagnie di as
sicurazione, sono state procla
mate dai sindacati confederali 
di categona La trattativa per il 
nuovo contratto, in corso da 
marzo, si è Infatti arenata 

La Ras ha scioperato mez
z'ora, ien mattina uno sciope
ro spontaneo con una assem
blea improvvisata e segnata 
dalla tensione Si convocano 
gli attivi, si preparano nuove 
lotte. I circa 44 mila addetti 
delle compagnie preparano 
una risposta dura L Ania, I as
sociazione che raggruppa cir
ca 200 imprese, I altro giorno 
si è presentata al negoziato al
zando barricate- il problema 
delle aree contrattuali non esi
ste, sul salario copiamo dai 
chimici, di ridurre I orario non 
se ne parla nemmeno. Netta 
chiusura su tutto il fronte e 
strumentatemi a man bassa 
sul Golfo Era il pnmo round 
del dopo fene, si è arenato non 
nella classica rottura, ma nel 
più insidioso botta e risposta 
inconcludente. La categona 
ha subito proclamato 10 ore di 
sciopero, a partire da ottobre 

Si profila ur o scontro duris
simo, un braccio di ferro sner
vante «Non è questo a farci 
paura anche se vorremmo non 
ripetere 187 nove mesi di lotta 
con ottanta ore di sciopero», 
commenta a caldo il leader Fi-
sac Gianni Di Natale «Ci scon
certa invece - prosegue - la 
manifesta incapacità dell'Ania 
a misurarsi sui problemi, sulle 
grandi trasformazioni del set
tore» E la prosopopea dell A-
nia sulle nuove relazioni sinda
cali? «Tutto contrabbando Fin 
qui si è vista solo la vecchia 
esibizione dei muscoli Perchè 
nfiuta di fatto di trattare? Per
chè la sfrenata concorenza tra 
le aziende soffoca le sue capa
cità di rappresentanza» L'Ama 
nfiuta di riconoscere l«area 
contrattuale», ma è come ne
gare l'evidenza, ossia lo scor
poro di attività strettamente 
connesse al settore, spiega Fa

bio Sormanni segretario della 
Fisac Cgil lombarda Perfino 
un azienda media come il 
Lloyd Adriatico non applica il 
contratto nazionale ecco allo
ra il tentativo di Ania di mante
nere «in libera uscita» sia im
prese sia pezzi di attività Feno
meno questo meno appan-
scente del parahancano (inte
ressa circa 30 mila addetti) ma 
più grave perchè I 44 mila ad-
dem delle assicurazioni muo
vono il 2 5 per cento del pro
dotto lordo nazionale Reste
rebbe svincolata la rete distn-
butiva in appalto (con 60 mila 
dipendenti) I' esercito dei 
«meno tutelati» per non conta
re I arca ibrida del precanato 
totale, i «liberi produttori» L'A
ma - spiega ancora Sormanni 
- non esclude di appaltare an
che le procedure connesse al
la gestione e liquidazione dei 
sinistn, ossia una delle attività 
tipiche dell assicuratore, ma 
ciò è intolerabile, dice Sor
manni 

LAnia proporrebbe di n-
chiedere il consenso e comun
que di imporre il rispetto del 
contratto per chi va in mobilità 
(verso 1 appalto) 11 sindacato 
obietta che comunque queste 
attività sarebbero inglobate nel 
commercio Invece - ribatte 
Sormanni - contrattare la defi
nizione dell area gioverebbe al 
nspetto delle regole e è gran 
bisogno di ordine, poiché i 
prodotti assicurativi vengono 
sempre più offerti anche da so
cietà finanziane e banche Sul
le relazioni. Ania le vorrebbe 
vincolate ad una sene di nor
me che penalizzano i lavorato
ri e, sul salano, propone au
menti ndicoli specie di fronte 
alla prevedibile crescita del-
I inflazione Nessuna disponi
bilità sull orano (il sindacato 
chiede 36 ore) No secco ad 
ameehire 1 area dei quadn 
Tentativo palese di ingessare 
la contrattazione articolata 
dentro tassi predeterminati di 
produttività. L Ama viene cnti-
cata anche dallo Sna, il sinda
cato nazionale degli agenti di 
assicurazione 

vano Ridi, seguito dagli altri 
nove deputati pei, hanno chie
sto al ministro un giudizio «sul
la condotta e la correttezza 
amministrativa dei vertici 
aziendali, informando nel con
tempo il Parlamento delle 
eventuali misure che ntenga 
adottare» Quali saranno que
ste misure' Al ministero dei 
Traporti le bocche sono cucite 
a filo doppio Circola comun
que con insistenza la voce di 
un commissanamento del ver
tice aziendale 

In ogni caso l'indagine giù-
dizlana, stando all'esposto dei 
verdi, dovrebbe svolgersi su un 
arco più ampio che non lo 
scandalo delle assunzioni 
L on Anna Donati definisce il 
vertice dell'Anav «amministra
tori di pubblica pecunia», 
•qualificabili come pubblici uf
ficiali», sui quali si sospetta un 
volontario «comportamento il
lecito» praticamente il pecula
to È quindi possibile che lo 
scandalo sia solo la classica 
«punta dell iceberg», conside
rando il ruolo deli Anav nei 
servizi di sicurezza del tralfico 
aereo con le ingenti commes
se di alta e solisticata tecnolo
gia che ciò comporta propno 
su queste molti vorrebbero 
concentrala la lente d ingran
dimento 
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